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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 164 DEL 23/08/2023 

 

 

OGGETTO: REGOLAMENTO UNICO PER L’ISTITUZIONE DI UFFICI SEPARATI 

DELLO STATO CIVILE PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI – 

MODIFICAZIONE 
 

 

 
L'anno duemilaventitre, il giorno ventitre del mese di Agosto alle ore 09:30 e seguenti, previa convocazione 

avvenuta nei modi e termini di legge, presso la sede dell’Ente, si è riunita la Giunta Comunale, alla presenza 

dei Signori: 

 
 Pres. Ass. 
STIRATI FILIPPO MARIO X  
TASSO ALESSIA X  
DAMIANI GABRIELE X  
MINELLI SIMONA X  
PIERGENTILI VALERIO X  
UCCELLANI GIOVANNA X  
CECCHETTI RITA X  
MORELLI MARCO X  

TOTALE 8 0 

 

Con la partecipazione del VICESEGRETARIO GENERALE, dott. Raoul Caldarelli. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente PROF. STIRATI FILIPPO MARIO nella sua qualità 

di SINDACO, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica di cui all’oggetto, iscritta all’Ordine 

del Giorno. 
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Vista la proposta di deliberazione avente per oggetto:“REGOLAMENTO UNICO PER 

L’ISTITUZIONE DI UFFICI SEPARATI DELLO STATO CIVILE PER LA CELEBRAZIONE DEI 

MATRIMONI - MODIFICAZIONE”disposta ed istruita dal Settore Finanziario, Organizzazione e 

Servizi Strategici ed acquisita al sistema informativo dell’ente (sicr@web), come di seguito 

riportata (parte in corsivo): 

  

[Proposta di Deliberazione n. 458 del 17/08/2023]  
 

Vista la proposta di deliberazione avente per oggetto:“Regolamento per l’istituzione di uffici 

separati dello stato civile per la celebrazione dei matrimoni - modificazione”, predisposta ed 

istruita dal Settore Servizi Strategici e alle Persone ed acquisita al sistema informativo dell’ente 

(sicr@web), come di seguito riportata (parte in corsivo): 

 

Premesso che con deliberazione di G.C. n. 36 del 08.02.2010 avente ad oggetto:“Regolamento per 

l’istituzione di uffici separati dello Stato Civile per la celebrazione dei matrimoni”, 

successivamente modificata dalla deliberazione di G.C. n. 277 del 15.11.2011 e dalla deliberazione 

di G.C. n. 175 del 04.11.2015  è stato approvato il predetto Regolamento; 

 

Premesso che con deliberazione di G.C. n. 40 del 22.02.2018 avente ad oggetto:”Regolamento per 

l’istituzione di uffici separati dello Stato Civile per la celebrazione dei matrimoni – Modificazione” 

è stato modificato ed approvato il nuovo regolamento; 

 

Considerato che l’Amministrazione comunale viene sollecitata da numerose richieste di potenziali 

utenti che esprimono il desiderio di celebrazione del proprio matrimonio o unione civile anche in 

alcuni luoghi di proprietà Comunale, compresi i giardini di pertinenza; 

 

Premesso che con deliberazione di G.C. n. 152 del 09.08.2018 avente ad oggetto: “Individuazione 

di residenze di pregio ubicate nel Comune di Gubbio ove celebrare il matrimonio con Rito civile – 

Determinazioni” è stato disposto un avviso pubblico di manifestazione di interesse di coloro che 

dispongono di dimore storiche, residenze di pregio private, agriturismi, strutture ricettive ed edifici 

privati di particolare pregio storico, artistico, architettonico, ambientale o turistico, site nel 

territorio del Comune di Gubbio, per la concessione in disponibilità dell’amministrazione 

comunale di locali e relative pertinenze idonei ad ospitare separati uffici di stato civile per la sola 

celebrazione di matrimoni civili e di unioni civili; 

 

Premesso che con deliberazione di G.C. n. 161 del 08.08.2019 avente ad oggetto: “Individuazione 

di residenze di pregio ubicate nel Comune di Gubbio ove celebrare matrimoni con rito civile o 

unioni civili – approvazione elenco e conseguente istituzione di uffici separati di stato civile” e 

successiva integrazione con la delibera di G.C. n.159 del 30.09.2020 sono stati individuati gli 

immobili che possono essere considerati luoghi di particolare qualità presso i quali poter celebrare 

i matrimoni civili e le unioni civili; 

 

Visto l’art. 106 del Codice Civile (Della celebrazione del matrimonio) che stabilisce che “Il 

matrimonio deve essere celebrato pubblicamente nella casa comunale davanti all’ufficiale dello 

stato civile al quale fu fatta la richiesta di pubblicazione”; 

 

Valutato, inoltre, in considerazione  delle  richieste pervenute,  procedere all’istituzione di separati 

Uffici di Stato Civile nei locali/ambienti, acquisiti in comodato d’uso, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 
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3 Novembre 2000 n. 396  che prevede: “ 1. I Comuni possono disporre, anche per singole funzioni, 

l’istituzione di uno o più separati uffici dello stato civile – 2. Gli uffici separati dello stato civile 

vengono istituiti o soppressi con deliberazione della giunta comunale.  Il relativo atto è trasmesso 

al Prefetto”; 

 

Vista la circolare del Ministero dell’Interno N. 10/2014  con oggetto: “Celebrazione del 

matrimonio civile presso siti diversi dalla casa comunale”, con la quale si ribadisce che, in 

risposta all’evoluzione dei costume e della società, un gran numero di comuni provvede a celebrare 

i matrimoni civili al di fuori della casa comunale, sulla base di quanto richiamato dall’art. 3 del 

D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396, secondo il quale i Comuni possono disporre l’istituzione di uno o 

più uffici separati dello stato civile. 

 

Richiamata la Circolare della Direzione Centrale del Ministero dell’Interno n. 9 del 07/06/2007 e 

il Massimario dello Stato Civile (ed.2012, paragrafo 9.5.1) che hanno previsto la necessità che il 

sito prescelto per la celebrazione dei matrimoni, anche se esterno alla casa comunale, sia nella 

disponibilità giuridica del Comune con carattere di ragionevole continuità temporale e destinato a 

questa funzione in via non occasionale;  

 

Preso atto che il Ministero, nelle predette circolari, pur ritenendosi che il matrimonio debba essere 

normalmente celebrato in un ufficio inserito all’interno della casa comunale, ha ribadito che i 

comuni possono anche deputare una sala esterna alla casa comunale al fine di celebrarvi i 

matrimoni, purché l’istituzione di tale ufficio separato sia previsto da una delibera di Giunta e che 

una copia di tale deliberazione venga trasmessa al Prefetto; che ha precisato che l’istituzione di 

una sede esterna, con riferimento sempre ad un edificio nella disponibilità del Comune, deve avere 

un carattere di ragionevole continuità temporale e non può, pertanto, avvenire per un singolo 

matrimonio;    

 

Richiamata la sentenza del Consiglio di Stato n. 196/14 in data 22/01/2014, reso nell’Adunanza 

della Sezione Prima che fornisce un’interpretazione indicando che può essere considerata “Casa 

Comunale” “qualsiasi struttura nella disponibilità giuridica del Comune vincolata allo 

svolgimento di funzioni istituzionali e, segnatamente, alla celebrazione di matrimoni da parte 

dell’ufficiale di stato civile”;  

 

Vista la Circolare del Ministero dell’Interno n. 29 del 07/06/2007 avente ad oggetto “Celebrazione 

del matrimonio civile presso siti diversi dalla casa comunale” in cui si ritiene che si possa 

procedere alla celebrazione nei giardini, purché siano “pertinenza funzionale” dell’edificio dove 

ha sede la casa comunale, e in analogia, se l’istituzione è una sede esterna, con riferimento sempre 

a un edificio nella disponibilità del Comune, che è dotato di un giardino di pertinenza, potrà 

procedersi alla celebrazione del matrimonio anche nel giardino di pertinenza. 

 

Ritenuto di dover provvedere alla modifica del Regolamento sopra richiamato al fine di consentire 

la celebrazione dei matrimoni e delle unioni civili anche in altri  luoghi di proprietà comunale o 

nella sua disponibilità, comprendendo anche le “pertinenze funzionali”; 

 

Dato atto  che, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267 del 18.8.2000, sulla proposta di 

deliberazione  sono stati richiesti e formalmente acquisiti agli atti i pareri favorevoli in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile. 

 

Per tutto quanto in premessa si propone di: 
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1. di modificare l’attuale Regolamento per l’istituzione di uffici separati di Stato Civile per le 

celebrazioni dei matrimoni approvato con deliberazione di G.C. n. 40 del 22.02.2018, come 

segue: 

 

Art. 1 (Attuale regolamento) 

Oggetto e finalità del regolamento 

1.  Il presente regolamento indica i siti di celebrazione dei matrimoni civili come regolati dalle 

disposizioni degli articoli dal 106 al 116 del Codice Civile. 

 

2. La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita. 

 

Art. 1 (NUOVO TESTO) 

Oggetto e finalità del regolamento 

1.  Il presente regolamento indica le modalità e i siti di celebrazione dei matrimoni civili come 

regolati dalle disposizioni degli articoli dal 106 al 116 del Codice Civile e delle unioni civili di cui 

alla Legge n.76 del 20.05.2016. 

 

2. La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita. 

 

Art. 2 (Attuale regolamento) 

Funzioni 

1.  I matrimoni civili possono essere celebrati dal Sindaco, dagli Assessori o Consiglieri Comunali, 

dagli Ufficiali di Stato Civile o, a richiesta degli interessati, da cittadini italiani che abbiano i 

requisiti per la elezione a consigliere comunale a ciò abilitati per legge ed appositamente delegati 

dal Sindaco. 

 

Art. 2 (NUOVO TESTO) 

Disposizioni generali e funzioni 

1.  I matrimoni civili o le unioni civili possono essere celebrati dal Sindaco, dagli Assessori o 

Consiglieri Comunali, dagli Ufficiali di Stato Civile o, a richiesta degli interessati, da cittadini 

italiani che abbiano i requisiti per la elezione a consigliere comunale a ciò abilitati per legge ed 

appositamente delegati dal Sindaco, come previsto dal 3° comma, dell’art. 1 del D.P.R. 396/2000. 

2. Qualora gli interessati intendano far celebrare il loro matrimonio di rito civile o unione civile ad 

altro cittadino italiano, gli stessi dovranno presentare domanda con apposita modulistica fornita 

dall’Ufficio di Stato Civile, indirizzata al Sindaco, con anticipo di almeno 15 giorni. 

3. Nel caso il matrimonio di rito civile avvenga su delega di altro comune, gli interessati dovranno 

inoltrare preventiva richiesta di disponibilità alla celebrazione, indicando la data e l’ora scelta 

all’Ufficio dello stato civile con anticipo di almeno 30 giorni. Entro il termine di 15 giorni 

dovranno inoltre produrre la documentazione necessaria, ovvero la delega del Comune di 

residenza e la richiesta del matrimonio civile. 

 

Art. 3 (Attuale Regolamento) 

Luoghi adibiti alla celebrazione dei matrimoni  e delle unioni civili 

 Ai sensi dell’art. 106 del Codice Civile, che stabilisce che il matrimonio o unione civile deve essere 

celebrato pubblicamente nella casa comunale, e dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. n. 396/2000, 

recante il “Regolamento per la revisione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato civile”, 

il quale prevede che i Comuni possano disporre, anche per singole funzioni, l’istituzione di uno o 

più separati uffici dello stato civile, il matrimonio civile o unione civile può essere celebrato, su 

domanda degli interessati, in una delle seguenti sale di che si trovano all’interno del Palazzo 
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Pretorio sito in Piazza Grande 9: Sala Consiliare, Sala Trecentesca e Sala degli Affreschi del 

Palazzo Comunale. 

 Vengono inoltre istituiti per la celebrazione dei matrimoni civili o unioni civili i seguenti uffici 

separati dello stato civile: 

a. “Sala delle Quattro Colonne”sita presso la ripartizione dei Servizi Demografici; 

b. “Sala delle Tavole Eugubine” e “Sala dell’Arengo” del Palazzo dei Consoli,  in orari di 

chiusura al pubblico del Museo civico per evitare interferenze con la gestione ordinaria dello 

stesso e, comunque, compatibilmente con gli eventi culturali programmati, previo accordo con il 

soggetto responsabile della gestione museale; 

c. Sala del Refettorio, presso la Biblioteca comunale; 

d. Teatro comunale (previo accordo con il soggetto responsabile della gestione); 

 Al fine di valorizzare il patrimonio pubblico e privato del territorio comunale è possibile 

individuare ulteriori luoghi in cui poter celebrare matrimoni, unioni civili, previa presentazione 

di apposite manifestazioni d’interesse da parte dei proprietari o di coloro che possono 

legittimamente disporre di dimore storiche o residenze di pregio private, strutture ricettive ed 

edifici privati di particolare pregio storico, artistico, architettonico, ambientale, paesaggistico 

site nel territorio del comune di Gubbio, per la concessione in comodato d’uso gratuito per la 

durata di 

anni 3 (tre) all’amministrazione comunale di locali e relative pertinenze idonei ad ospitare separati 

uffici di stato civile per la sola celebrazione di matrimoni civili o unioni civili. Gli spazi individuati 

come uffici distaccati nelle dette strutture devono dichiarare:  

la propria conformità urbanistica, edilizia, catastale, l’idoneità tecnica, l’agibilità; 

il rispetto delle norme per il superamento delle barriere architettoniche; 

il rispetto di qualsiasi altra indicazione prevista nello schema di contratto di comodato. 

 

 L'amministrazione procederà periodicamente a raccogliere (anche attraverso l’emissione di 

avvisi) le richieste di inserimento nell’elenco delle residenze di pregio e/o dimore storiche, 

idonee alla costituzione di separati Uffici di Stato civile per la celebrazione di matrimoni e 

unioni con rito civile. Le richieste pervenute saranno valutate da un’apposita Commissione 

composta da un rappresentante del Servizio Sato civile, da uno del Servizio turismo del Comune 

di Gubbio e da uno della Soprintendenza regionale del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo per l'Umbria.  

 Il Comune provvederà a controllare nel tempo il mantenimento dei requisiti iniziali. 

 

Art. 3 (NUOVO TESTO) 

Luoghi adibiti alla celebrazione dei matrimoni  e delle unioni civili 

1. Ai sensi dell’art. 106 del Codice Civile, che stabilisce che il matrimonio o unione civile deve essere 

celebrato pubblicamente nella casa comunale, e dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. n. 396/2000, recante 

il “Regolamento per la revisione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato civile”, il quale 

prevede che i Comuni possano disporre, anche per singole funzioni, l’istituzione di uno o più separati 

uffici dello stato civile, il matrimonio civile o unione civile può essere celebrato, su domanda degli 

interessati, in una delle seguenti sale di che si trovano all’interno del Palazzo Pretorio sito in Piazza 

Grande 9: Sala Consiliare, Sala Trecentesca e Sala degli Affreschi del Palazzo Comunale. 

 

2. Vengono inoltre istituiti per la celebrazione dei matrimoni civili o unioni civili i seguenti uffici 

separati dello stato civile: 

a. “Sala delle Quattro Colonne”sita presso la ripartizione dei Servizi Demografici; 

b. “Sala delle Tavole Eugubine” e “Sala dell’Arengo” del Palazzo dei Consoli,  in orari di 

chiusura al pubblico del Museo civico per evitare interferenze con la gestione ordinaria dello 
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stesso e, comunque, compatibilmente con gli eventi culturali programmati, previo accordo con il 

soggetto responsabile della gestione museale; 

c. Sala del Refettorio, presso la Biblioteca comunale; 

d. Teatro comunale (previo accordo con il soggetto responsabile della gestione); 

 

3. Al fine di valorizzare il patrimonio pubblico e privato del territorio comunale è possibile 

individuare ulteriori luoghi in cui poter celebrare matrimoni, unioni civili, previa presentazione di 

apposite manifestazioni d’interesse da parte dei proprietari o di coloro che possono legittimamente 

disporre di dimore storiche o residenze di pregio private, strutture ricettive ed edifici privati di 

particolare pregio storico, artistico, architettonico, ambientale, paesaggistico site nel territorio del 

comune di Gubbio, per la concessione in comodato d’uso gratuito per la durata di anni 5 (cinque), 

con rinnovo tacito, salva diversa richiesta degli interessati, all’amministrazione comunale di locali 

e relative pertinenze idonei ad ospitare separati uffici di stato civile per la sola celebrazione di 

matrimoni civili o unioni civili. Gli spazi individuati come uffici distaccati nelle dette strutture, 

compresi i giardini di pertinenza, devono dichiarare:  

la propria conformità urbanistica, edilizia, catastale, l’idoneità tecnica, l’agibilità; 

il rispetto delle norme per il superamento delle barriere architettoniche; 

il rispetto di qualsiasi altra indicazione prevista nello schema di contratto di comodato. 

5. L'amministrazione procederà periodicamente a raccogliere (anche attraverso l’emissione di 

avvisi) le richieste di inserimento nell’elenco delle residenze di pregio e/o dimore storiche, idonee 

alla costituzione di separati Uffici di Stato civile per la celebrazione di matrimoni e unioni con rito 

civile. Le richieste pervenute saranno valutate da un’apposita Commissione composta da un 

rappresentante del Servizio Sato civile, da uno del Servizio turismo del Comune di Gubbio e da uno 

della Soprintendenza regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per 

l'Umbria.  

6. Il Comune provvederà a controllare nel tempo il mantenimento dei requisiti iniziali. 

7. Il matrimonio civile o l’unione civile può essere celebrato pubblicamente, su domanda degli 

interessati, nelle sale indicate dal regolamento (vedi ALLEGATO C) che per l’occasione assumono 

la denominazione di “Casa Comunale”. 

8. Si può procedere alla celebrazione nei giardini, purché siano “pertinenza funzionale” delle 

strutture accreditate e indicate dal regolamento (vedi ALLEGATO C), come da circolare del 

Ministero dell’Interno n. 29 del 07/06/2007. 

 

Art. 4 (Attuale Regolamento) 

Calendario e orario di celebrazione 

1. I matrimoni civili possono essere celebrati in via ordinaria, su domanda degli interessati, 

all’interno dell’orario di servizio dell’Ufficio di Stato Civile nelle ore e nelle giornate così di 

seguito specificati: 

- dal lunedì al sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.00; 

2. I matrimoni, su domanda degli interessati, possono essere celebrati fuori dall’orario di servizio 

dell’Ufficio di Stato Civile, nelle ore e nelle giornate così di seguito specificati: 

- dal lunedì al sabato dalle ore 16.00 alle ore 18.00; 

3. I matrimoni, su domanda degli interessati, possono essere celebrati fuori dall’orario di servizio 

dell’Ufficio di Stato Civile di domenica mattina nelle ore di seguito specificate: dalle ore 10.00 alle 

ore 12.00 

4. Non vengono consentite in ogni caso le celebrazioni nelle seguenti giornate festive: 

- 1 Gennaio     - 16 maggio festa del Patrono 

- Venerdì della Settimana Santa  - Festa dei Ceri Mezzani 

- Pasqua     - 2 giugno 
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- La 1^ domenica di maggio   - 15 agosto 

- 1 Maggio     - 1 Novembre 

- 15 maggio festa dei Ceri   - 25 e 26 Dicembre 

 

Art. 4 (NUOVO TESTO) 

Calendario e orario di celebrazione 

1. I matrimoni civili e le unioni civili possono essere celebrati, su domanda degli interessati, 

all’interno o fuori dell’orario di servizio dell’Ufficio di Stato Civile così di seguito specificati: 

- dal lunedì alla domenica  dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00; 

2. Non vengono consentite in ogni caso le celebrazioni nelle seguenti giornate festive: 

- 1 Gennaio     - 16 maggio festa del Patrono 

- Venerdì della Settimana Santa  - Festa dei Ceri Mezzani 

- Pasqua     - 2 giugno 

- La 1^ domenica di maggio   - 15 agosto 

- 1 Maggio     - 1 Novembre 

- 15 maggio festa dei Ceri   - 25 e 26 Dicembre 

 

3. La celebrazione dei riti civili è inoltre sospesa dal venerdì antecedente alle consultazioni 

elettorali al lunedì successivo, salvo casi eccezionali che saranno valutati dall’Ufficio di Stato 

Civile. 

 

ART. 5(attuale regolamento) 

Rimborso spese  

1. Il rimborso delle spese secondo ALLEGATO A 

2. Il rimborso delle spese secondo ALLEGATO B 

3. La Giunta Comunale, di anno in anno, si riserva la facoltà di rivedere le quote di rimborso 

sopradescritte e di prevedere condizioni diversificate in ragione della residenza dei nubendi. 

4. Nella determinazione del rimborso spese sono considerati: 

− il costo del personale necessario per l'espletamento del servizio (lavoro straordinario e indennità 

varie dovute) 

- il costo dei servizi offerti per la celebrazione del matrimonio o dell'unione civile, i consumi di 

energia elettrica e riscaldamento, e gli oneri per la pulizia straordinaria dei locali (ad eccezione 

del teatro comunale che saranno quantificati dagli uffici in base alle variabili tecniche e di utilizzo 

richieste dagli utenti). 

5. Per l’uso delle sale, le tariffe comunali sono vincolate allo svolgimento delle funzioni 

istituzionali. Ulteriori necessità potranno essere concordate dai nubendi con i proprietari/gestori 

della struttura. 

Il pagamento dovrà essere effettuato tramite bonifico bancario alla Tesoreria comunale. 

Nella causale di versamento dovrà essere specificato nell'ordine: 

1. il beneficiario del versamento 

2. il motivo del versamento: utilizzo sala per la celebrazione matrimonio o unione civile in data 

......................; 

3. il nominativo di chi ha effettuato il versamento, se e' persona diversa, almeno il nome e cognome 

di uno dei nubendi o parte dell'unione civile. 

 

ART. 5(NUOVO TESTO) 

Rimborso spese  
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1. La celebrazione dei riti civili e delle unioni avviene su domanda degli interessati, previo 

pagamento del rimborso spese stabilite dalla Giunta Comunale alla tabella ALLEGATO A e 

ALLEGATO B, che formano parte integrante e sostanziale del presente regolamento. 

2. La Giunta Comunale, di anno in anno, si riserva la facoltà di rivedere le quote di rimborso 

sopradescritte e di prevedere condizioni diversificate in ragione della residenza dei nubendi. 

3. Nella determinazione del rimborso spese sono considerati: 

− il costo del personale necessario per l'espletamento del servizio (lavoro straordinario e indennità 

varie dovute) 

- il costo dei servizi offerti per la celebrazione del matrimonio o dell'unione civile, i consumi di 

energia elettrica e riscaldamento, e gli oneri per la pulizia straordinaria dei locali (ad eccezione 

del teatro comunale che saranno quantificati dagli uffici in base alle variabili tecniche e di utilizzo 

richieste dagli utenti). 

4. Per l’uso delle sale, le tariffe comunali sono vincolate allo svolgimento delle funzioni 

istituzionali. Ulteriori necessità potranno essere concordate dai nubendi con i proprietari/gestori 

della struttura. 

5. Il pagamento di cui al presente regolamento dovrà essere effettuato secondo le modalità indicate 

dagli uffici. 

 

Art. 6 (Attuale Regolamento) 

Organizzazione del servizio 

1. L’ufficio comunale competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni è l’Ufficio di 

Stato Civile. 

2. La visita della sala destinata alla celebrazione dei matrimoni civili può essere effettuata da parte 

dei richiedenti solo su appuntamento. 

3. La richiesta relativa all’utilizzo della sala di cui all’allegato “A” del presente regolamento, deve 

essere inoltrata almeno trenta giorni precedenti la data di celebrazione, salvo giustificati motivi, 

del matrimonio all’Ufficio Stato Civile del Comune di Gubbio da parte di uno dei due sposi 

contestualmente alla presentazione della richiesta di pubblicazione. 

4. L’Ufficio di Stato Civile, verificata la disponibilità delle sale, ne darà comunicazione agli sposi. 

La prenotazione della sala non sarà tuttavia effettiva fino a quando i richiedenti non 

consegneranno all’Ufficio di Stato Civile la ricevuta di avvenuto pagamento relativo al rimborso 

spese di cui all’art.4. 

5. Il pagamento potrà essere effettuato direttamente alla Tesoreria Comunale o tramite bollettino di 

c/c postale intestato alla Tesoreria Comunale del Comune di Gubbio con indicazione della causale: 

“Prenotazione sala per matrimonio civile”. 

6. La consegna della ricevuta di avvenuto pagamento all’Ufficio Stato Civile dovrà avvenire 

almeno dieci giorni lavorativi precedenti la celebrazione del matrimonio. 

7. Il mancato pagamento del rimborso entro il termine prescritto costituisce implicita rinuncia da 

parte dei richiedenti. 

8. Qualora il matrimonio non venisse celebrato per causa imputabile al Comune, si provvederà alla 

restituzione  totale o parziale delle somme eventualmente corrisposte. 

9. Nessun rimborso spetterà qualora la mancata celebrazione sia imputabile ai richiedenti. 

 

Art. 6 (NUOVO TESTO) 

Richiesta della celebrazione e organizzazione del servizio 

1. L’ufficio comunale competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni è l’Ufficio di 

Stato Civile, che procederà al coordinamento con gli altri Uffici Comunali. 

2. La richiesta di celebrazione del matrimonio civile va concordata con l’Ufficio di Stato Civile che 

attesterà la regolarità delle pubblicazioni, come previsto dall’art.50 del D.P.R. n.396/2000. 
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Qualora queste non avvenissero nei termini e nei modi stabiliti dalla legge, non si potrà procedere 

alla prenotazione. 

3. Di norma potrà essere celebrato un solo rito civile al giorno, salvo casi eccezionali che saranno 

valutati dall’Ufficio di Stato Civile. Alfine di evitare contestazioni o sollecitazioni, la precedenza 

delle prenotazioni seguirà l’ordine cronologico del protocollo di arrivo. 

4. La richiesta relativa all’utilizzo della sala di cui all’allegato “Richiesta Prenotazione sala” del 

presente regolamento, deve essere inoltrata, salvo giustificati motivi, almeno trenta giorni 

precedenti la data di celebrazione  del matrimonio o unione civile all’Ufficio Stato Civile del 

Comune di Gubbio da parte di uno dei due sposi contestualmente alla presentazione della richiesta 

di pubblicazione.  

5. La visita della sala destinata alla celebrazione dei matrimoni civili può essere effettuata da parte 

dei richiedenti solo su appuntamento. 

6. L’Ufficio di Stato Civile, verificata la disponibilità delle sale, ne darà comunicazione agli sposi. 

La prenotazione della sala non sarà tuttavia effettiva fino a quando i richiedenti non 

consegneranno all’Ufficio di Stato Civile la ricevuta di avvenuto pagamento relativo al rimborso 

spese di cui all’art.4. 

7. La consegna della ricevuta di avvenuto pagamento all’Ufficio Stato Civile dovrà avvenire 

almeno dieci giorni lavorativi precedenti la celebrazione del matrimonio. 

8. Il mancato pagamento del rimborso entro il termine prescritto costituisce implicita rinuncia da 

parte dei richiedenti. 

9. Qualora il matrimonio non venisse celebrato per causa imputabile al Comune, si provvederà alla 

restituzione  totale o parziale delle somme eventualmente corrisposte. 

10. Nessun rimborso spetterà qualora la mancata celebrazione sia imputabile ai richiedenti. 

11. La prenotazione della sala, nel caso di matrimoni di cittadini stranieri non residenti in Italia, 

non sarà tuttavia effettiva fino a quando la documentazione necessaria non sia pervenuta in 

originale, almeno tre mesi antecedenti al matrimonio,  e non sia ritenuta valida ai fini della 

celebrazione. 

 

Art. 7 (Attuale Regolamento) 

Allestimento della sala 

1. I richiedenti possono, a propria cura e spese, arricchire la sala con ulteriori arredi ed addobbi 

che, al termine della cerimonia, dovranno essere tempestivamente ed integralmente rimossi, sempre 

a cura dei richiedenti. 

2. La sala dovrà essere quindi restituita nelle medesime condizioni in cui è stata concessa per la 

celebrazione. 

3. Il comune di Gubbio si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli arredi 

ed addobbi temporanei disposti dai richiedenti. 

 

Art. 8 (Attuale Regolamento) 

Prescrizioni per l’utilizzo 

1. È vietato gettare o lasciare in terra riso, confetti, coriandoli ed altro all’interno dei locali 

utilizzati per la cerimonia e sulla scalinata esterna dell’ingresso comunale. 

2. Qualora venga trasgredita detta disposizione, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà 

addebitato ai soggetti richiedenti la sala per la celebrazione del matrimonio, l’ammontare di 

€100,00 (cento/00) a titolo di contributo per le spese di pulizia. 

3. Nel caso si verifichino danni alle strutture concesse per la celebrazione del matrimonio, 

l’ammontare degli stessi, salvo identificazione del responsabile, sarà addebitato ai soggetti 

richiedenti la sala. 

Art. 9 (Attuale Regolamento) 
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Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entrerà in vigore una volta divenuta esecutiva la deliberazione di 

approvazione. 

 

Art. 10 (Attuale Regolamento) 

Norme transitorie e finali 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento trovano applicazione: 

- il Codice Civile; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

- il DPR 3 novembre 2000 n. 396. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

SENTITA la relazione dell’Assessore competente Gabriele Damiani; 

 

VISTA la proposta come riportata in premessa; 

 

VISTI i pareri: favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dai dirigenti 

competenti, resi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, così come presenti in atti ed 

acquisiti al sistema informativo dell’ente (sicr@web); 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.e ii.; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

RITENUTO di procedere all’approvazione della proposta di deliberazione; 

 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge 

 

D E L I B E R A 

 

1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di modificare il Regolamento per l’istituzione di uffici separati di Stato Civile per le celebrazioni 

dei matrimoni approvato con deliberazione di G.C. n. 36 del 08.02.2010, agli artt. 3 e 5  come 

appresso: 

Art. 1 (Attuale regolamento) 

Oggetto e finalità del regolamento 

1.  Il presente regolamento indica i siti di celebrazione dei matrimoni civili come regolati dalle 

disposizioni degli articoli dal 106 al 116 del Codice Civile. 

 

2. La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita. 

 

Art. 1 (NUOVO TESTO) 

Oggetto e finalità del regolamento 

1.  Il presente regolamento indica le modalità e i siti di celebrazione dei matrimoni civili come 

regolati dalle disposizioni degli articoli dal 106 al 116 del Codice Civile e delle unioni civili di cui 

alla Legge n.76 del 20.05.2016. 
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2. La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita. 

 

Art. 2 (Attuale regolamento) 

Funzioni 

1.  I matrimoni civili possono essere celebrati dal Sindaco, dagli Assessori o Consiglieri Comunali, 

dagli Ufficiali di Stato Civile o, a richiesta degli interessati, da cittadini italiani che abbiano i 

requisiti per la elezione a consigliere comunale a ciò abilitati per legge ed appositamente delegati 

dal Sindaco. 

 

Art. 2 (NUOVO TESTO) 

Disposizioni generali e funzioni 

1.  I matrimoni civili o le unioni civili possono essere celebrati dal Sindaco, dagli Assessori o 

Consiglieri Comunali, dagli Ufficiali di Stato Civile o, a richiesta degli interessati, da cittadini 

italiani che abbiano i requisiti per la elezione a consigliere comunale a ciò abilitati per legge ed 

appositamente delegati dal Sindaco, come previsto dal 3° comma, dell’art. 1 del D.P.R. 396/2000. 

2. Qualora gli interessati intendano far celebrare il loro matrimonio di rito civile o unione civile ad 

altro cittadino italiano, gli stessi dovranno presentare domanda con apposita modulistica fornita 

dall’Ufficio di Stato Civile, indirizzata al Sindaco, con anticipo di almeno 15 giorni. 

3. Nel caso il matrimonio di rito civile avvenga su delega di altro comune, gli interessati dovranno 

inoltrare preventiva richiesta di disponibilità alla celebrazione, indicando la data e l’ora scelta 

all’Ufficio dello stato civile con anticipo di almeno 30 giorni. Entro il termine di 15 giorni 

dovranno inoltre produrre la documentazione necessaria, ovvero la delega del Comune di 

residenza e la richiesta del matrimonio civile. 

 

Art. 3 (Attuale Regolamento) 

Luoghi adibiti alla celebrazione dei matrimoni  e delle unioni civili 

 Ai sensi dell’art. 106 del Codice Civile, che stabilisce che il matrimonio o unione civile deve essere 

celebrato pubblicamente nella casa comunale, e dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. n. 396/2000, 

recante il “Regolamento per la revisione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato civile”, 

il quale prevede che i Comuni possano disporre, anche per singole funzioni, l’istituzione di uno o 

più separati uffici dello stato civile, il matrimonio civile o unione civile può essere celebrato, su 

domanda degli interessati, in una delle seguenti sale di che si trovano all’interno del Palazzo 

Pretorio sito in Piazza Grande 9: Sala Consiliare, Sala Trecentesca e Sala degli Affreschi del 

Palazzo Comunale. 

 Vengono inoltre istituiti per la celebrazione dei matrimoni civili o unioni civili i seguenti uffici 

separati dello stato civile: 

a. “Sala delle Quattro Colonne”sita presso la ripartizione dei Servizi Demografici; 

b. “Sala delle Tavole Eugubine” e “Sala dell’Arengo” del Palazzo dei Consoli,  in orari di 

chiusura al pubblico del Museo civico per evitare interferenze con la gestione ordinaria dello 

stesso e, comunque, compatibilmente con gli eventi culturali programmati, previo accordo con il 

soggetto responsabile della gestione museale; 

c. Sala del Refettorio, presso la Biblioteca comunale; 

d. Teatro comunale (previo accordo con il soggetto responsabile della gestione); 

 Al fine di valorizzare il patrimonio pubblico e privato del territorio comunale è possibile 

individuare ulteriori luoghi in cui poter celebrare matrimoni, unioni civili, previa presentazione 

di apposite manifestazioni d’interesse da parte dei proprietari o di coloro che possono 

legittimamente disporre di dimore storiche o residenze di pregio private, strutture ricettive ed 

edifici privati di particolare pregio storico, artistico, architettonico, ambientale, paesaggistico 
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site nel territorio del comune di Gubbio, per la concessione in comodato d’uso gratuito per la 

durata di 

anni 3 (tre) all’amministrazione comunale di locali e relative pertinenze idonei ad ospitare separati 

uffici di stato civile per la sola celebrazione di matrimoni civili o unioni civili. Gli spazi individuati 

come uffici distaccati nelle dette strutture devono dichiarare:  

la propria conformità urbanistica, edilizia, catastale, l’idoneità tecnica, l’agibilità; 

il rispetto delle norme per il superamento delle barriere architettoniche; 

il rispetto di qualsiasi altra indicazione prevista nello schema di contratto di comodato. 

 

 L'amministrazione procederà periodicamente a raccogliere (anche attraverso l’emissione di 

avvisi) le richieste di inserimento nell’elenco delle residenze di pregio e/o dimore storiche, 

idonee alla costituzione di separati Uffici di Stato civile per la celebrazione di matrimoni e 

unioni con rito civile. Le richieste pervenute saranno valutate da un’apposita Commissione 

composta da un rappresentante del Servizio Sato civile, da uno del Servizio turismo del Comune 

di Gubbio e da uno della Soprintendenza regionale del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo per l'Umbria.  

 Il Comune provvederà a controllare nel tempo il mantenimento dei requisiti iniziali. 

 

Art. 3 (NUOVO TESTO) 

Luoghi adibiti alla celebrazione dei matrimoni  e delle unioni civili 

1. Ai sensi dell’art. 106 del Codice Civile, che stabilisce che il matrimonio o unione civile deve essere 

celebrato pubblicamente nella casa comunale, e dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. n. 396/2000, recante 

il “Regolamento per la revisione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato civile”, il quale 

prevede che i Comuni possano disporre, anche per singole funzioni, l’istituzione di uno o più separati 

uffici dello stato civile, il matrimonio civile o unione civile può essere celebrato, su domanda degli 

interessati, in una delle seguenti sale di che si trovano all’interno del Palazzo Pretorio sito in Piazza 

Grande 9: Sala Consiliare, Sala Trecentesca e Sala degli Affreschi del Palazzo Comunale. 

 

2. Vengono inoltre istituiti per la celebrazione dei matrimoni civili o unioni civili i seguenti uffici 

separati dello stato civile: 

a. “Sala delle Quattro Colonne”sita presso la ripartizione dei Servizi Demografici; 

b. “Sala delle Tavole Eugubine” e “Sala dell’Arengo” del Palazzo dei Consoli,  in orari di 

chiusura al pubblico del Museo civico per evitare interferenze con la gestione ordinaria dello 

stesso e, comunque, compatibilmente con gli eventi culturali programmati, previo accordo con il 

soggetto responsabile della gestione museale; 

c. Sala del Refettorio, presso la Biblioteca comunale; 

d. Teatro comunale (previo accordo con il soggetto responsabile della gestione); 

 

3. Al fine di valorizzare il patrimonio pubblico e privato del territorio comunale è possibile 

individuare ulteriori luoghi in cui poter celebrare matrimoni, unioni civili, previa presentazione di 

apposite manifestazioni d’interesse da parte dei proprietari o di coloro che possono legittimamente 

disporre di dimore storiche o residenze di pregio private, strutture ricettive ed edifici privati di 

particolare pregio storico, artistico, architettonico, ambientale, paesaggistico site nel territorio del 

comune di Gubbio, per la concessione in comodato d’uso gratuito per la durata di anni 5 (cinque), 

con rinnovo tacito, salva diversa richiesta degli interessati, all’amministrazione comunale di locali 

e relative pertinenze idonei ad ospitare separati uffici di stato civile per la sola celebrazione di 

matrimoni civili o unioni civili. Gli spazi individuati come uffici distaccati nelle dette strutture, 

compresi i giardini di pertinenza, devono dichiarare:  

la propria conformità urbanistica, edilizia, catastale, l’idoneità tecnica, l’agibilità; 



 

Comune di Gubbio – Deliberazione di Giunta Comunale - Pag. 13 

il rispetto delle norme per il superamento delle barriere architettoniche; 

il rispetto di qualsiasi altra indicazione prevista nello schema di contratto di comodato. 

5. L'amministrazione procederà periodicamente a raccogliere (anche attraverso l’emissione di 

avvisi) le richieste di inserimento nell’elenco delle residenze di pregio e/o dimore storiche, idonee 

alla costituzione di separati Uffici di Stato civile per la celebrazione di matrimoni e unioni con rito 

civile. Le richieste pervenute saranno valutate da un’apposita Commissione composta da un 

rappresentante del Servizio Sato civile, da uno del Servizio turismo del Comune di Gubbio e da uno 

della Soprintendenza regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per 

l'Umbria.  

6. Il Comune provvederà a controllare nel tempo il mantenimento dei requisiti iniziali. 

7. Il matrimonio civile o l’unione civile può essere celebrato pubblicamente, su domanda degli 

interessati, nelle sale indicate dal regolamento (vedi ALLEGATO C) che per l’occasione assumono 

la denominazione di “Casa Comunale”. 

8. Si può procedere alla celebrazione nei giardini, purché siano “pertinenza funzionale” delle 

strutture accreditate e indicate dal regolamento (vedi ALLEGATO C), come da circolare del 

Ministero dell’Interno n. 29 del 07/06/2007. 

 

Art. 4 (Attuale Regolamento) 

Calendario e orario di celebrazione 

1. I matrimoni civili possono essere celebrati in via ordinaria, su domanda degli interessati, 

all’interno dell’orario di servizio dell’Ufficio di Stato Civile nelle ore e nelle giornate così di 

seguito specificati: 

- dal lunedì al sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.00; 

2. I matrimoni, su domanda degli interessati, possono essere celebrati fuori dall’orario di servizio 

dell’Ufficio di Stato Civile, nelle ore e nelle giornate così di seguito specificati: 

- dal lunedì al sabato dalle ore 16.00 alle ore 18.00; 

3. I matrimoni, su domanda degli interessati, possono essere celebrati fuori dall’orario di servizio 

dell’Ufficio di Stato Civile di domenica mattina nelle ore di seguito specificate: dalle ore 10.00 alle 

ore 12.00 

4. Non vengono consentite in ogni caso le celebrazioni nelle seguenti giornate festive: 

- 1 Gennaio     - 16 maggio festa del Patrono 

- Venerdì della Settimana Santa  - Festa dei Ceri Mezzani 

- Pasqua     - 2 giugno 

- La 1^ domenica di maggio   - 15 agosto 

- 1 Maggio     - 1 Novembre 

- 15 maggio festa dei Ceri   - 25 e 26 Dicembre 

 

Art. 4 (NUOVO TESTO) 

Calendario e orario di celebrazione 

1. I matrimoni civili e le unioni civili possono essere celebrati, su domanda degli interessati, 

all’interno o fuori dell’orario di servizio dell’Ufficio di Stato Civile così di seguito specificati: 

- dal lunedì alla domenica  dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00; 

2. Non vengono consentite in ogni caso le celebrazioni nelle seguenti giornate festive: 

- 1 Gennaio     - 16 maggio festa del Patrono 

- Venerdì della Settimana Santa  - Festa dei Ceri Mezzani 

- Pasqua     - 2 giugno 

- La 1^ domenica di maggio   - 15 agosto 

- 1 Maggio     - 1 Novembre 

- 15 maggio festa dei Ceri   - 25 e 26 Dicembre 



 

Comune di Gubbio – Deliberazione di Giunta Comunale - Pag. 14 

 

3. La celebrazione dei riti civili è inoltre sospesa dal venerdì antecedente alle consultazioni 

elettorali al lunedì successivo, salvo casi eccezionali che saranno valutati dall’Ufficio di Stato 

Civile. 

 

ART. 5(attuale regolamento) 

Rimborso spese  

1. Il rimborso delle spese secondo ALLEGATO A 

2. Il rimborso delle spese secondo ALLEGATO B 

3. La Giunta Comunale, di anno in anno, si riserva la facoltà di rivedere le quote di rimborso 

sopradescritte e di prevedere condizioni diversificate in ragione della residenza dei nubendi. 

4. Nella determinazione del rimborso spese sono considerati: 

− il costo del personale necessario per l'espletamento del servizio (lavoro straordinario e indennità 

varie dovute) 

- il costo dei servizi offerti per la celebrazione del matrimonio o dell'unione civile, i consumi di 

energia elettrica e riscaldamento, e gli oneri per la pulizia straordinaria dei locali (ad eccezione 

del teatro comunale che saranno quantificati dagli uffici in base alle variabili tecniche e di utilizzo 

richieste dagli utenti). 

5. Per l’uso delle sale, le tariffe comunali sono vincolate allo svolgimento delle funzioni 

istituzionali. Ulteriori necessità potranno essere concordate dai nubendi con i proprietari/gestori 

della struttura. 

Il pagamento dovrà essere effettuato tramite bonifico bancario alla Tesoreria comunale. 

Nella causale di versamento dovrà essere specificato nell'ordine: 

1. il beneficiario del versamento 

2. il motivo del versamento: utilizzo sala per la celebrazione matrimonio o unione civile in data 

......................; 

3. il nominativo di chi ha effettuato il versamento, se e' persona diversa, almeno il nome e cognome 

di uno dei nubendi o parte dell'unione civile. 

 

ART. 5(NUOVO TESTO) 

Rimborso spese  

1. La celebrazione dei riti civili e delle unioni avviene su domanda degli interessati, previo 

pagamento del rimborso spese stabilite dalla Giunta Comunale alla tabella ALLEGATO A e 

ALLEGATO B, che formano parte integrante e sostanziale del presente regolamento. 

2. La Giunta Comunale, di anno in anno, si riserva la facoltà di rivedere le quote di rimborso 

sopradescritte e di prevedere condizioni diversificate in ragione della residenza dei nubendi. 

3. Nella determinazione del rimborso spese sono considerati: 

− il costo del personale necessario per l'espletamento del servizio (lavoro straordinario e indennità 

varie dovute) 

- il costo dei servizi offerti per la celebrazione del matrimonio o dell'unione civile, i consumi di 

energia elettrica e riscaldamento, e gli oneri per la pulizia straordinaria dei locali (ad eccezione 

del teatro comunale che saranno quantificati dagli uffici in base alle variabili tecniche e di utilizzo 

richieste dagli utenti). 

4. Per l’uso delle sale, le tariffe comunali sono vincolate allo svolgimento delle funzioni 

istituzionali. Ulteriori necessità potranno essere concordate dai nubendi con i proprietari/gestori 

della struttura. 

5. Il pagamento di cui al presente regolamento dovrà essere effettuato secondo le modalità indicate 

dagli uffici. 
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Art. 6 (Attuale Regolamento) 

Organizzazione del servizio 

1. L’ufficio comunale competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni è l’Ufficio di 

Stato Civile. 

2. La visita della sala destinata alla celebrazione dei matrimoni civili può essere effettuata da parte 

dei richiedenti solo su appuntamento. 

3. La richiesta relativa all’utilizzo della sala di cui all’allegato “A” del presente regolamento, deve 

essere inoltrata almeno trenta giorni precedenti la data di celebrazione, salvo giustificati motivi, 

del matrimonio all’Ufficio Stato Civile del Comune di Gubbio da parte di uno dei due sposi 

contestualmente alla presentazione della richiesta di pubblicazione. 

4. L’Ufficio di Stato Civile, verificata la disponibilità delle sale, ne darà comunicazione agli sposi. 

La prenotazione della sala non sarà tuttavia effettiva fino a quando i richiedenti non 

consegneranno all’Ufficio di Stato Civile la ricevuta di avvenuto pagamento relativo al rimborso 

spese di cui all’art.4. 

5. Il pagamento potrà essere effettuato direttamente alla Tesoreria Comunale o tramite bollettino di 

c/c postale intestato alla Tesoreria Comunale del Comune di Gubbio con indicazione della causale: 

“Prenotazione sala per matrimonio civile”. 

6. La consegna della ricevuta di avvenuto pagamento all’Ufficio Stato Civile dovrà avvenire 

almeno dieci giorni lavorativi precedenti la celebrazione del matrimonio. 

7. Il mancato pagamento del rimborso entro il termine prescritto costituisce implicita rinuncia da 

parte dei richiedenti. 

8. Qualora il matrimonio non venisse celebrato per causa imputabile al Comune, si provvederà alla 

restituzione  totale o parziale delle somme eventualmente corrisposte. 

9. Nessun rimborso spetterà qualora la mancata celebrazione sia imputabile ai richiedenti. 

 

Art. 6 (NUOVO TESTO) 

Richiesta della celebrazione e organizzazione del servizio 

1. L’ufficio comunale competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni è l’Ufficio di 

Stato Civile, che procederà al coordinamento con gli altri Uffici Comunali. 

2. La richiesta di celebrazione del matrimonio civile va concordata con l’Ufficio di Stato Civile che 

attesterà la regolarità delle pubblicazioni, come previsto dall’art.50 del D.P.R. n.396/2000. 

Qualora queste non avvenissero nei termini e nei modi stabiliti dalla legge, non si potrà procedere 

alla prenotazione. 

3. Di norma potrà essere celebrato un solo rito civile al giorno, salvo casi eccezionali che saranno 

valutati dall’Ufficio di Stato Civile. Alfine di evitare contestazioni o sollecitazioni, la precedenza 

delle prenotazioni seguirà l’ordine cronologico del protocollo di arrivo. 

4. La richiesta relativa all’utilizzo della sala di cui all’allegato “Richiesta Prenotazione sala” del 

presente regolamento, deve essere inoltrata, salvo giustificati motivi, almeno trenta giorni 

precedenti la data di celebrazione  del matrimonio o unione civile all’Ufficio Stato Civile del 

Comune di Gubbio da parte di uno dei due sposi contestualmente alla presentazione della richiesta 

di pubblicazione.  

5. La visita della sala destinata alla celebrazione dei matrimoni civili può essere effettuata da parte 

dei richiedenti solo su appuntamento. 

6. L’Ufficio di Stato Civile, verificata la disponibilità delle sale, ne darà comunicazione agli sposi. 

La prenotazione della sala non sarà tuttavia effettiva fino a quando i richiedenti non 

consegneranno all’Ufficio di Stato Civile la ricevuta di avvenuto pagamento relativo al rimborso 

spese di cui all’art.4. 

7. La consegna della ricevuta di avvenuto pagamento all’Ufficio Stato Civile dovrà avvenire 

almeno dieci giorni lavorativi precedenti la celebrazione del matrimonio. 
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8. Il mancato pagamento del rimborso entro il termine prescritto costituisce implicita rinuncia da 

parte dei richiedenti. 

9. Qualora il matrimonio non venisse celebrato per causa imputabile al Comune, si provvederà alla 

restituzione  totale o parziale delle somme eventualmente corrisposte. 

10. Nessun rimborso spetterà qualora la mancata celebrazione sia imputabile ai richiedenti. 

11. La prenotazione della sala, nel caso di matrimoni di cittadini stranieri non residenti in Italia, 

non sarà tuttavia effettiva fino a quando la documentazione necessaria non sia pervenuta in 

originale, almeno tre mesi antecedenti al matrimonio,  e non sia ritenuta valida ai fini della 

celebrazione. 

 

Art. 7 (Attuale Regolamento) 

Allestimento della sala 

1. I richiedenti possono, a propria cura e spese, arricchire la sala con ulteriori arredi ed addobbi 

che, al termine della cerimonia, dovranno essere tempestivamente ed integralmente rimossi, sempre 

a cura dei richiedenti. 

2. La sala dovrà essere quindi restituita nelle medesime condizioni in cui è stata concessa per la 

celebrazione. 

3. Il comune di Gubbio si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli arredi 

ed addobbi temporanei disposti dai richiedenti. 

 

Art. 8 (Attuale Regolamento) 

Prescrizioni per l’utilizzo 

1. È vietato gettare o lasciare in terra riso, confetti, coriandoli ed altro all’interno dei locali 

utilizzati per la cerimonia e sulla scalinata esterna dell’ingresso comunale. 

2. Qualora venga trasgredita detta disposizione, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà 

addebitato ai soggetti richiedenti la sala per la celebrazione del matrimonio, l’ammontare di 

€100,00 (cento/00) a titolo di contributo per le spese di pulizia. 

3. Nel caso si verifichino danni alle strutture concesse per la celebrazione del matrimonio, 

l’ammontare degli stessi, salvo identificazione del responsabile, sarà addebitato ai soggetti 

richiedenti la sala. 

Art. 9 (Attuale Regolamento) 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entrerà in vigore una volta divenuta esecutiva la deliberazione di 

approvazione. 

 

Art. 10 (Attuale Regolamento) 

Norme transitorie e finali 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento trovano applicazione: 

- il Codice Civile; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

- il DPR 3 novembre 2000 n. 396. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

In considerazione dell’urgenza dell’atto, con successiva e separata votazione espressa nelle forme di 

legge, all’unanimità 

D E L I B E R A 
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di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del T.U.E.L. 

n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.. 
 

 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL VICESEGRETARIO GENERALE 

dott. Raoul Caldarelli 

IL SINDACO 

Prof. Stirati Filippo Mario 

 
Documento sottoscritto con firma digitale 

 
Documento sottoscritto con firma digitale 

 


